
Stranamente

-Armi alla Cina

-Eresia Zen
-Psicologia e colori

-L’ultimo Battiato

Mensile inattuale di Jubal Editore

J
ub

al
E
di
to
re

 

Num.8 Dicembre 2004

-Ecologia, piacere e portafoglio



Stranamente

Editoriale

Lunedì 6 dicembre 2004, dal sito internet del Quirinale a riguardo della visita del presidente 

Ciampi in Cina apprendiamo che l'Italia si adopererà a livello europeo per ottenere la 

revoca dell'embargo sulla vendita di armi alla Cina nel quadro di più intense relazioni tra 

Pechino e Bruxelles. 
Ne saranno felici i tibetani che da cinquanta anni assistono impotenti alla cancellazione 
totale della loro Tradizione a colpi di una spugna rossa: rossa come il sangue di un 
genocidio e rossa come le bandiere irrazional-popolari che si arrogano le ragioni degli 
umili.
Ma non staremo mica qui, in quest'epoca di gemelle Lecciso, a scrivere sul fatto che le 
liberaldemocrazie occidentali, che pur tante energie “disinteressate” hanno speso in Iraq 
(per citare l'ultimo gigante esempio), non hanno mai mosso un dito contro le palesi 
violazioni dei diritti civili in Tibet e nella stessa Cina… Non staremo mica qui a scrivere che 
questo Giano bifronte cinese, mezzo comunista sanguinario e mezzo capitalista selvaggio, 
nelle sue comunistiche aperture consumiste aumenterà esponenzialmente il problema 
ecologico… No, non scriveremo queste cose (ops… l'abbiamo gia fatto!) perché 
Stranamente è una rivista inattuale, così inattuale che, se proprio di Cina dobbiamo 
scrivere, si scriverà del Ch'an, a cui abbiamo dedicato un libro (Storia e storie di un'eresia 
chiamata Zen), presentato in un breve estratto nelle prossime pagine.
Il Ch'an fu una corrente mistica della Cina medievale che deve il suo nome al termine 
sanscrito dhyan (traducibile con meditazione), importato in Cina da alcuni buddisti erranti, e 
intorno all'anno 1000 sbarcò anche nella lingua giapponese dove assunse la pronuncia 
che tutti conoscono: Zen. Il Ch'an (Zen) fu, è e sarà una vera e propria Eresia: una “follia” 
che, in un mondo dai valori capovolti, assume tutti i tratti della salute mentale… 
Stranamente.
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Come apparirà evidente al lettore, il termine 

eresia, per noi, più che una manifestazione 

dell'“anti-tradizione” acquista il significato di un 

ritorno alla “sorgente”, sorgente occultata dalle 

istituzioni religiose che paradossalmente si impongono, e impongono, di preservarla. Chiunque abbia 

una basilare conoscenza della storia delle religioni non può infatti fare a meno di notare quanto i 

fondatori mitici di una religione siano stati considerati eretici rispetto a tradizioni precedenti, per poi 

diventare, a causa di zelanti seguaci, nuove tradizioni molto simili a quelle che negavano. Questo gioco 

della mente umana diventa assai evidente nel nostro studio che nel suo dispiegarsi, ci auguriamo, 

lascerà facilmente emergere, fra le sue righe, che in realtà la costante e ciclica danza (per non dire lotta) 

fra eresia e tradizione altro non è che l'eterno gioco esistenziale fra mente e non mente, fra “pieno” e 

“vuoto”. 

L'eresia che Lao Tzu incarnò nei confronti del confucianesimo e l'eresia che Buddha fu nella tradizione 

induista per noi rappresentano l'eresia della non-mente nei confronti della mente. Ovvero, stiamo 

parlando di dottrine che non pretendono di essere tali, che considerano le loro parole come dita che 

indicano la luna, che più volte sottolineano l'impossibilità di esprimere la verità a parole e rimandano ad 

una esperienza individuale anziché ad un accodamento al gregge della fede e della devozione. Che i loro 

seguaci abbiano da ciò creato dottrine, canoni e testi sacri è assurdo quanto umano e non ci 

stancheremo di sottolinearlo, così come non ci stancheremo di evidenziare quanto lo Zen sia stato nel 

corso della sua storia, ma soprattutto nelle sue origini cinesi, col nome Ch'an, un percorso a ritroso, un 

ritorno alla sorgente che sgorgò dall'esperienza del Buddha storico.

In sintesi, lo Zen rappresenta per noi l'essenza dell'eresia, sia perché nacque da due 

fenomeni eretici, il Tao di Lao Tzu, eretico nei confronti dell'etichetta confuciana, e la 

predicazione di Buddha, eretica alla tradizione hindù; sia perché fu eretico anche nei 

confronti di quanti, dichiarandosi taoisti o buddisti, elaborarono dottrine e religioni 

ispirate a questi due grandi saggi paradossalmente antidottrinari e antidogmatici [...]. 
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I colori hanno un ruolo molto importante in campo 
psicologico  [...]: ogni gradazione cromatica, per le 
sue caratteristiche fisiche d'emanazione, è capace 
di accendere in noi delle sensazioni psichiche che 
derivano da molteplici fattori e non solo di tipo 

educativo e sociale. Ma esistono anche delle relazioni psicologiche di tipo oggettivo, che sono tipiche di una 
popolazione, di una nazione o di una cultura e la cui origine si perde nella notte dei tempi, resiste alle guerre, 
alle carestie, agli esodi ed alle grandi mutazioni geografiche e che perviene a noi in modo storico, culturale o più 
semplicemente per esserci stato tramandato da chi ci ha preceduto. Queste relazioni trovano molteplici 
configurazioni d'esordio, talvolta cabalistiche, talaltra esoteriche, alcune volte di tipo tradizionale, altre di 
valenza regionale e contribuiscono, in qualche modo, a formare il nostro bagaglio culturale in tema di colori. 
Sussistono diversità anche molto profonde tra l'oriente e l'occidente ed anche tra le diverse regioni di uno 
stesso paese. Nella nostra cultura, queste sono le principali associazioni tra colore e psicologia:
Rosso – È il principio attivo, maschile. Indica il fuoco, la gioia, la festa, l'eccitazione sessuale, la prolificità, 
l'ardore virile (rossa è la pulsione del sangue che scorre dentro membra sane e forti), ma anche la fertilità 
femminile (rosso è il sangue mestruale) per cui è nota la tradizione di appendere un fiocco rosa, quando nasce 
una figlia femmina, per augurarle salute e prolificità. Questo colore rappresenta anche la violenza, le azioni di 
forza, la guerra (il sangue dei caduti… rosso è uno dei colori del nostro tricolore, a tale sacro ricordo) e induce 
attenzione e pericolo (rossi sono i bordi dei principali segnali stradali). Nell'alchimia, questo colore rappresenta 
l'Uomo, il Sole, lo Zolfo, l'Oro. Dal punto di vista sessuale, esso simboleggia la passione fisica, il desiderio di 
raggiungere l'orgasmo: molte case di tolleranza avevano le pareti dipinte di rosso e molte meretrici 
indossavano abiti intimi di questo colore per indurre eccitazione immediata nel loro cliente. Anche labbra con 
rossetto (così chiamato proprio perché, in origine, era esclusivamente rosso) provocano desiderio fisico, voglia 
di baciare e di essere baciati. Cabalisticamente, è il colore più positivo: il rosso allontana il malocchio, rende 
forti e vincenti: indossare mutande rosse nell'ultima notte dell'anno porta fortuna, 
tenere un corno rosso in tasca porta fortuna ed un fiocco rosso attaccato dietro la 
porta di casa allontana gli influssi energetici negativi. 
Tradizionalmente, è il colore del vino che fa buon sangue, delle rose che 
esprimono sentimenti amorosi e del colore dei capelli che indica particolare 
vivacità. Psicologicamente, questo colore provoca riscaldamento, movimento, 
energia e, quindi, anche produzione di sangue. È molto utile nei casi di 
malinconia e di depressione, perché viene visto come colore che dà la carica. 
Scientificamente, esso determina maggiore produzione di adrenalina e, di 
conseguenza, aumento della pressione arteriosa. Il rosso rende loquaci, aperti, 
premurosi. È psicologicamente ben accettato, quindi, se viene somministrato nei 
casi di debolezza fisica, nelle malattie da raffreddamento, nella tristezza e come 
coadiuvante nel trattamento di dolori articolari e di paralisi parziali e totali.
Giallo – È il colore della psicologia solare, esprime vitalità, espansione, libertà, senso di apertura verso gli altri, 
desiderio di uscire, generosità d'animo, crescita ed ottimismo. La psicologia del giallo, inoltre, è strettamente 
connessa all'oro ed esprime denaro, desiderio di ricchezza, gioielli, desiderio di apparire. Questo colore ha 
effetti stimolanti sulla capacità d'apprendimento, sul desiderio di cambiare, nella ricerca del nuovo, nella 
liberazione dagli schemi. Nella sua psicologia, questo colore è visto come sinonimo di vivacità, di luce, di 
splendore e, quindi, anche di estroversione, di leggerezza e di benessere non solo materiale ma anche intimo. 
La scelta del giallo indica la ricerca del nuovo, il desiderio di cambiamento, la voglia di uscire fuori dagli schemi. 
Nella cabala indica la gelosia, il desiderio di prendere il posto di un altro o di mantenere solida la propria 
posizione. Scientificamente utile per le attività stimolanti di tipo digestivo, è psicologicamente ben accetto nei 
disturbi di stomaco, perché ricorda il colore del limone e nei disturbi di stitichezza (ricorda il colore dell'olio, 
elemento purgante). 
Arancione – In culture diverse dalla nostra e, specialmente in quelle asiatiche, questo colore è associato 
all'amore ed alla felicità. Nella nostra cultura, l'arancione simboleggia il sole nascente ed è psicologicamente 
correlato alla crescita. Meno vivace del rosso, ma più acceso del giallo, per molti è il colore che rappresenta un 
giusto equilibrio e che può essere associato alla gioia. Scientificamente, ha la tendenza ad aumentare la 
pressione arteriosa e, in quanto tale, può produrre anche una forma di vitalità nuova, nelle persone depresse. 
Viene accettato come colore caldo, che suscita interesse e concentrazione e può essere utilizzato nel 
“ricaricare” chi presenta astenia, essendo ben accetto, in considerazione dell'associazione con le vitamine 
presenti nel succo d'arancia e nelle carote.
Verde – È il colore della natura, del mondo vegetale, della freschezza e della semplicità. Chi lo predilige 
evidenzia una certa forma d'immaturità, un tipo di personalità in fase ancora evolutiva. Per i buddisti 
rappresenta la vita. Anche nella nostra cultura, il verde è associato, psicologicamente, alla forza della natura e, 
quindi, anche alla vita, specialmente nelle sue prime fasi d'accrescimento. Gli anni verdi, infatti, sono gli anni 
dell'infanzia e questo colore, molto spesso, è assai gradito ai bambini, proprio per le assonanze psicologiche 
che induce: colore e parco, giochi, divertimento. Tradizionalmente, indica miseria: essere al verde, infatti, 
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corrisponde a non aver più soldi (erano verdi le basi delle candele dei romani, proprio per evidenziare che 
erano in procinto di finire). Cabalisticamente, indica la speranza ed il desiderio di cambiare positivamente la 
propria posizione sociale. In molte culture tradizionali, la fidanzata si veste di verde il giorno del fidanzamento 
ufficiale e le famiglie degli innamorati confezionano sacchetti di confetti verdi, per buon auspicio e per indicare 
la speranza che tale fidanzamento vada in porto con il matrimonio. Scientificamente, può essere considerato 
un colore neutro che favorisce il rilassamento, la riflessione e la calma. Psicologicamente è ben accettato per il 
senso di “freschezza” che induce al pensiero dell'erba, della clorofilla, della menta, della rugiada sulle foglie…
Blu – Rappresenta l'intelletto e la riflessività. È il colore che induce rilassamento ed il piacere di sentire la 
propria quiete interiore. Per l'assonanza con il colore del mare profondo, il blu viene associato anche ad un 
profondo desiderio di libertà, di vacanza ed all'amore per gli spazi ampi ed aperti. È il colore dell'abbigliamento 
elegante, da sera, sia per l'uomo che per la donna e la sua energia cromatica trasmette un giusto senso di 
tranquillità, aumenta il fascino di chi lo indossa e produce anche un senso di piacevole energia. Gli occhi blu, 
oltre ad essere sinonimo di bellezza, configurano grande curiosità e desiderio di conoscere. Tradizionalmente, 
è il colore che i romani associavano al dio Marte e corrispondeva alla mascolinità (da ciò, l'usanza di 
appendere un fiocco azzurro, in senso d'augurio, quando nasce un figlio maschio). La psicologia del blu è 
legata al senso di profondità che esso trasmette e, quindi, questo colore è ben accettato anche nel corso di 
sedute di psicanalisi. Esso richiama alla mente anche il cielo ed induce un senso di leggerezza e di 
rilassamento, pertanto è ben accettato nella cura di agitazione, ansia e crisi di panico.
Bianco – È il colore della pulizia e della purezza per antonomasia. Rappresenta l'ingenuità, l'innocenza: 
bianca è la veste del battesimo, bianco è l'abito della sposa, in simbolo di verginità. Bianchi sono anche gli abiti 
di alcuni gruppi religiosi che simboleggiano la purezza del loro cuore. Nella scelta di questo colore, si evidenzia 
un desiderio di semplicità e di pulizia. Indossare frequentemente abiti bianchi, invece, può far denotare una 
certa immaturità. Cabalisticamente, questo colore rappresenta il niente, il vuoto: bianca è la tavola 
apparecchiata senza vivande, bianco è il letto con le lenzuola senza nessuno, bianca è la bandiera che si alza 
in segno di resa, bianca è l'immagine degli spettri e dei fantasmi, a simboleggiare la mancanza di costituzione 
fisica. Nei detti tradizionali, passare una notte in bianco indica la mancanza di riposo e andare in bianco sta a 
significare di non essere riusciti nel proprio intento. È di buon auspicio in sogno, in quanto configura un forte 
desiderio di rinnovamento. Ma bianco è anche il colore della sterilità: dopo le scoperte di Louis Pasteur, le 
stanze delle cliniche e degli ospedali, i teli e le lenzuola, gli asciugamani e le traverse sono rigorosamente di 
colore bianco e bianchi sono anche i camici dei medici e degli infermieri. Psicologicamente, esso viene spesso 
associato al vuoto ed agli ospedali.
Nero – È il colore della notte, del mistero e dell'inspiegabile. Il nero è esattamente l'opposto del bianco e indica il 
soffocamento dei desideri intimi e delle necessità terrene: neri sono gli abiti dei sacerdoti e delle suore, a 
simboleggiare il rifiuto dei beni terreni. È un colore con implicazioni di tipo rituale e che può richiamare alla mente 
concetti esoterici negativi (magia nera, messe nere…) e abiti di tradizione sfortunosa (nero era il vestito del boia, neri 
gli abiti delle vedove…). Cabalisticamente, è un colore che porta male: il gatto nero, la carrozza da morto, il corvo 
sono simboli di sfortuna, da evitare e da scongiurare con gesti scaramantici. Nero era il grembiule degli scolari, a 
simbolo d'uguaglianza fra i vari ceti sociali. Nero è l'abito di gala, sia per l'uomo che per la donna, in quanto esso è il 
colore che esprime il massimo rispetto verso gli altri. 
Nero è l'abito del direttore d'orchestra, nera è la toga 
del magistrato, nere sono le toghe dei professori 
universitari. Veder tutto nero è l'espressione che 
indica le implicazioni di tristezza associate a questo 
colore. Nero è il segno del lutto nel nostro paese. 
Psicologicamente, quindi, non viene bene accettato, 
per il senso di scarsa visibilità che il pensiero del 
colore induce e per le attribuzioni simboliche di morte 
e di sfortuna che ad esso sono associate.
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Due cucchiai di
miele e zucchero...
Due cucchiai di
miele e zucchero...

mente

Di Roberta Marzola

Dolce

Avete ben presenti quelle inebrianti sensazioni che vi 
invadono appena varcate la soglia di una pasticceria 
artigianale, oppure di un'erboristeria o, ancora, di un 
negozio di spezie o anche di una buona profumeria? 
Bene, mescolatele, spalmatevele su tutto il corpo, 

odoratele profondamente e godete fin da ora della ricetta magica che sto per proporvi.
Sappiamo che il nostro corpo è soggetto a molti stimoli, provenienti sia all'esterno che dall'interno, che non sempre 
sono di suo gradimento. Per questo non è sempre in splendida forma; per questo il suo primo vestito, la pelle, non 
mantiene costantemente l'elasticità e la lucentezza che le sono proprie.
Allora, almeno per quanto riguarda la pelle, ci affidiamo a detergenti, scrub, creme rigeneranti e profumi… che 
finiscono per coinvolgerci in un circolo vizioso: più ne usi, più ne hai bisogno. Esattamente l'opposto di un buon rimedio!
La soluzione, sempre che ne siate alla ricerca, è semplice e custodita nella dispensa di qualunque casa: 2 cucchiai di 
miele liquido e altrettanti di zucchero bianco, una tazzina e un cucchiaino e siamo pronti per la magia…
Dopo aver mescolato insieme miele e zucchero in un piccolo recipiente (le quantità sono indicative: vanno dosate 
fino a formare una pastella cremosa), provatene la consistenza e l'abrasività con un dito. Quando vi soddisfa, portate 
la pozione in doccia o in vasca da bagno, spogliatevi ed iniziate a spalmarla a piene mani sulla pelle umida: sentite i 
piccoli granelli di zucchero che vi accarezzano asportando al contempo tutte le cellule morte, livellando eventuali 
brufoletti o imperfezioni, mentre la dolcezza del miele vi penetra in ogni poro ubriacandovi del suo profumo.
Potete goderne anche sul viso (per le pelli più sensibili riducete la quantità di zucchero e viceversa per le più grasse), 
eliminando così tutti i tipici prodotti per la pulizia profonda  maschere, peeling, scrub…
L'esperienza estatica non si ferma qui: quando vi passerete un getto di acqua tiepida, rimarrete stupiti di come la 
pozione scivoli via senza fatica, ancora con piacere… e come d'incanto la palpabile dolcezza del miele 
continuerà ad avvolgervi, lasciando la vostra pelle 
morbidissima, di un colore sano, sprofondata in una 
sensazione rotonda…
Non copritela subito con un'idratante (anzi, è probabile 
che non ne avrete bisogno) per non perdere 
quest'impagabile strascico di emozioni.
Ed infine, come un Homer Simpson con la bava alla 
bocca davanti ad una golosissima ciambella, non 
potrete resistere dall'accarezzarvi, annusarvi, mordervi, 
inebriarvi… con soli due cucchiai di miele e zucchero!
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Sembra un indovinello ma è molto molto di più, 
questo testo di Bruno Munari, citato in “Pack age” 
(ed. Lupetti, 2002).

“L'oggetto è costituito da una serie di contenitori modulati a forma di spicchio, disposti circolarmente attorno ad un 
asse centrale verticale, al quale ogni spicchio appoggia il suo lato rettilineo mentre tutti i lati curvi, rivolti verso 
l'esterno, danno nell'insieme come forma globale, una specie di sfera.

L'insieme di questi spicchi è raccolto in un imballaggio ben caratterizzato sia come materia sia come colore: 
abbastanza duro alla superficie esterna e rivestito con una imbottitura morbida interna di protezione tra 
l'esterno e l'assieme dei contenitori. Il materiale usato è tutto della stessa natura, in origine, ma si differenzia in 
modo appropriato secondo la funzione. 

L'apertura dell'imballaggio avviene in modo molto semplice e quindi non si rende necessario uno stampato 
allegato con le istruzioni per l'uso. Lo strato di imbottitura ha anche la funzione di creare una zona neutra tra la 
superficie esterna e i contenitori così che, rompendo la superficie, in qualunque punto, senza bisogno di 
calcolare lo spessore esatto di questa, è possibile aprire l'imballaggio e prendere i contenitori intatti.

Ogni contenitore è a sua volta formato da una pellicola plastica, sufficiente per contenere il succo, ma 
naturalmente abbastanza manovrabile.

Un debolissimo adesivo tiene uniti gli spicchi tra loro per cui è 
facile scomporre l'oggetto nelle sue varie parti tutte uguali.

Di solito, gli spicchi contengono, oltre al succo, un piccolo seme 
della stessa pianta: un piccolo omaggio che la produzione offre al 
consumatore nel caso che questi volesse avere una produzione 
personale di questi oggetti. Notare il disinteresse economico di 
una simile idea e per contro il legame psicologico che nasce tra 
consumatore e produzione…”

Materialmente

Il packaging dell’aranciaIl packaging dell’arancia

A cura di Roberta Fontanella

Una via diversa
alla spiritualità

www.aummeditation.net 

www.altropensiero.com

www.PeaceIsInOurHands.org

www.laviadeglienergizzatori.com

VIENI A SCOPRIRE I 
NUOVI APPUNTAMENTI 

per il 2005 su

TRANCE DAN CE

AUM MEDITA TION 

PEACE MEDITA TION
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Franco Battiato:
Dieci stratagemmi
“Franco Battiato:
Dieci stratagemmi”

Anche i migliori possono sbagliare, ma è difficile che 
Battiato possa compiere passi falsi due volte di seguito! In 
effetti l'ultimo lavoro di inediti del maestro siciliano era 
parso non troppo chiaro negli intenti e già fans e critici si 
interrogavano sul suo stato di salute ispirativo.
Dieci Stratagemmi nasce tra queste aspettative e 
presentimenti e certo non può deludere: Battiato ha creato 
l'album che molti volevano sentire. Abrasivo come 
Gommalacca, melodico come un lied romantico, questo 
album ci restituisce anche un Battiato paroliere in grande 
forma (la sua presenza come autore dei testi a fianco di 
Sgalambro è notevolmente cresciuta) e capace di creare 
un cupo affresco del tempo che viviamo. Il singolo Tra 
sesso e castità mostra inaspettate sonorità alla Morricone, 
Le aquile non volano a stormi è un sapiente omaggio alla 
musica estremo orientale, 23 coppie di cromosomi una 
rilettura odierna del Battiato sperimentale.
Che dire poi della spiazzante Ermeneutica che col suo testo 
ha scatenato dibattiti e polemiche, oppure della stupenda I'm 
that, vero e proprio manifesto di intenti in cui il nostro 
risponde ai troppi, ottusi, interrogativi nati sulla sua persona?
Un viaggio pieno di cambi di umore e di atmosfera che si 
conclude sulle sognanti note dell'haiku La porta dello 
spavento supremo …Tutto si dissolverà, la forza di questo 
album permarrà a lungo.

(Antonello Cresti)

Si chiama Fabio Bottaini, suona il piano, con 
formazione classico-jazz, ma improvvisando… e fin qui 
nulla di strano. La sua originalità sta nel fatto che suona 
come un medium ispirato dagli ascoltatori, in un gioco 
di reciproci scambi di vibrazioni. 
Bottaini infatti distingue fra un modo di improvvisare 
"musicale", limitato a "tutto ciò che uno ha imparato 
durante la sua formazione" ed uno "estatico", 
attraverso il quale il musicista entra in uno stato di 
coscienza modificato "che gli permette di suonare in 
modo diretto e immediato ciò che percepisce 
intuitivamente, senza dover attingere alla memoria 
cosciente"; ed è qui che agisce la presenza degli 
ascoltatori, che solitamente il pianista-sperimentatore 
toscano prepara al concerto con brevi esperienze di 
meditazione, affinché siano ricettivi ed aperti al fluire 
della musica. 
Un interessante nuovo modo di intendere la musica per 
ciò che è… un rituale. 
E anche al di là degli aspetti spirituali, le registrazioni 
effettuate durante questi involontari rituali risultano 
molto piacevoli anche all'ascolto. 
Per saperne di più www. ectomusica.it.

Stranarecensioni

ECTOMUSICAECTOMUSICA

û  le sorprese non amano annunciarsi... - Claudio Rocchi

û Cosmic Playground - Matteo Guarnaccia 

û Il piacere è il bene più alto - Epicuro 

û Il coraggio di essere liberi dal passato - UG Krishnamurti

û U.K. on acid - Antonello Cresti

û L'infinito in un attimo - Giacomo e Nadia Bo

û La via della Dea - Ma Anand Nirava

û Dante e i Fedeli d'amore - Andrea Bertolini

û Cromomusicoterapia - Biagio Modica

û Coccoloterapia - Paolo Cericola

û L'Arte di recitare Sé del Teatro Sciamanico (con CD audio allegato)

û Chi non inquina risparmia - Roberta Marzola

û Per un utilizzo dei colori e della musica in medicina - Biagio Modica

û Lo sgomento di essere Dio - Prem Neeraja

û Le radici pagane del Natale - Elena Savino

Rinnova anche la tua biblioteca: scegli il momento adatto.

  

Buon anno JubalBuon anno Jubal

[Offerta valida fino a fine gennaio 2005]

Se acquisti ORA nel catalogo Jubal, puoi averli con lo !!! 14 libri sconto 50%  

Solo 62 
euro 

(spese spedizione 
comprese)

jubaleditore@yahoo.it   tel 329 7875460
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Mostra - Dalì

Fino al 16 gennaio (orario: 10/19) Palazzo 

Grassi, Venezia

Più di 200 opere del “genio cosmico” Salvador 

Dalì in mostra, allestite dall’architetto che 

collaborò col “Maestro” al museo di New York, 

Oscar Tusquets Blanca, secondo lo stile che Dalì 

avrebbe gradito.

Ingresso: 10,00 euro; ridotto: 7,50 euro.

Info: Palazzo Grassi

tel. 800888666  www.palazzograssi.it  

 palazzograssi@telekottageplus.com

Per inserire il tuo appuntamento in :Stranappuntamenti  

max 80 parole (recapiti compresi)

costo: 24 euro (Iva compresa)

Come inviare il testo: via e-mail a jubaleditore@yahoo.it, 
scrivendo anche il mese in cui vuoi pubblicare l’annuncio, 
i dati per la fattura (nome e cognome o nome 
associazione o ragione sociale/indirizzo/codice fiscale o 
Partita Iva) e il telefono per eventuali chiarimenti.

Le modalità di pagamento (preferibilmente c/c postale) 
verranno comunicate da Jubal nella risposta.

Concerto - Notturno concertante

26 dicembre ore 20.30 - Teatro 99 posti, Torelli 

di Mercogliano (AV)

Formazione  ampl iata  per  la  rock  band  

progressivo/sinfonica che ha recentemente musicato la 

colonna sonora del film (ora nelle sale) “Il Natale rubato”.

Info: http://www.notturnoconcertante.it

progdonato@yahoo.it 

Capodanno - Coccoloterapia in acqua calda

Epifania - Coccoloterapia in acqua calda

Seminario - Dal respiro armonico al canto 

armonico

30-2 gennaio - Tabiano Terme (PR) 

Iniziare un nuovo anno coccolandosi... come dice 

il proverbio “Chi ben comincia...”!

6-9 gennaio - Tabiano Terme (PR) 

Quale miglior regalo sotto l'albero di Natale se 

non un mondo di coccole?

15-16 gennaio - Roma

Cosa accadrà quando al canto armonico si 

associa il respiro armonico?

Info: tel. 06.4462523 - info@scuoladirespiro.com 

www.scuoladirespiro.com

Trance dance

Viaggio sciamanico

Meditazione - Aum meditation

Meditazione - Peace meditation

Seminario - Riti di passaggio

mercoledì19 gennaio ore 21 - Milano

mercoledì16 febbraio ore 21 - Milano

Un’antichissimo rituale con danza libera, 

respirazione e musica, praticato dagli antichi 

sciamani in onore di Madre Terra. 

giovedì27 gennaio ore 21.00 - Milano

venerdì28 gennaio ore 20.30 - Milano

sabato26 febbraio ore 17.00 - Vigevano

Una meditazione sociale in cui si impara a 

padroneggiare le proprie emozioni interagendo 

con gli altri partecipanti. 

venerdì25 febbraio ore 20.30 - Milano

"Se abbiamo il potere di creare la guerra  

abbiamo anche il potere di creare la pace. È nelle 

nostre mani e inizia con noi!" (Veeresh) 

15-20 marzo 

Info: 338/7926563 - nirava@altropensiero.com 

www.altropensiero.com

www.laviadeglienergizzatori.com 

Stranappuntamenti


	1: Copertina
	2: Editoriale
	3: Un'eresia chiamata Zen
	4: Colori e psicologia
	5:  
	6: Occhio zombie...
	7: ecologia,piacere e portafoglio
	8: L'arancia
	9: Stranarecensioni
	10: Stranappuntamenti

